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partenza, A lessandro V II  diede l ’ordine a tu tte  le au torità  d i 
appoggiare Créqui nel suo viaggio . D alla  stazion e di frontiera di 
Kudicofani il Créqui form ulò in  una circolare ai suoi collegh i 
diplom atici le sue pretese in  questo  modo: deposizione d ’im peria li 
t ome cardinale e consegna di Mario Chigi quale « prom otore » del- 
1' a tten tato  », esegu ito  contro di lui ; fucilazione di 50 Corsi 
oltre i loro ufficiali (che non avevan o  partecip ato  a ll’a tten ta to )  
sulla p iazza Farnese, bando di tu t t i  gli altri Corsi ed invio  di un  
legato a P arigi per chiedere scu sa .1

P oteva  tu tta v ia  apparire ancora dubbio se Luigi X IV  avrebbe  
fatto proprie q u este  pretese. È  vero che Créqui coi suoi rapporti 
aveva fa tto  di tu tto  per eccitare il g iovan e R e, m olto  sensib ile in 
(|iiestioni d ’onore, m a d ’altro canto  il P a llav ic in o  cercò di am m an­
sirlo con una lettera  m olto  abile,* e il nunzio di Parigi era on esta ­
mente prem uroso d i acqu ietare g li an im i ecc ita ti collo spiegare 
la situazione di fa tto . Ma anche in  P arigi si lavorava  contro gli 
influssi favorevo li al P ap a . I l  m in istro  degli esteri o tten n e che si 
relegasse il rapp resentante del P ap a  a M eaux e che colà lo si t e ­
li isse, com e si d iceva  per su a  d ifesa , so tto  una specie di vig ilanza  
p<»litica.3 In  quel m entre L ionne fa cev a  propalare in  R om a le 
minaccio più  oscure e d app ertu tto  anche in  G erm ania e in  Spagna  
presentare l ’inciden te del 20 agosto  com e un  a tten ta to  contro  
l’am basciatore francese, accuratam ente preparato da p arte  p ap a le .4
< io fece contro scienza e coscienza, poiché egli sap eva  troppo bene  
«la terzi im parziali, quali la  regina Cristina, che l ’inciden te era sta to  
provocato dal segu ito  di Créqui, che fin dal principio si era com ­
portato m o lto  arrogantem ente. E g li sap eva  anche da questa  
parte che il Créqui non a v ev a  p u n to  abbandonato  R om a per sua  
personale sicurezza. Ma m entre le  le ttere  della  regina ven ivan o  
accuratam ente rinchiuse n ell’archivio di Parigi, le risposte ad  
e>sa ven ivano p rop alate in  francese e in  lingua ita liana . Q uesti 
violenti scr itt i d ’accusa contro A lessandro V II p resentavano i 
parenti del P ap a  e il cardinale Im periali com e prom otori delle aber­
razioni dei C orsi.5 T u tto  ciò  a v v en iv a  benché il cardinale Chigi 
con uno scr itto  del 30 agosto  al m inistro L ionne e il P a p a  con  
brevi al R e del 28 agosto  e 2 settem b re avessero esposto  il vero  
stato delle cose, b iasim ato  aspram ente il procedere dei Corsi e 
respinta ogni in ten zion e di offendere la  Francia. N e ll’ultim o B reve  
Alessandro V II  esprim eva il suo dolore per l ’im provv isa  partenza  
di Créqui, si lam en tava  delle m acchinazion i nem iche e faceva

1 L e tte r a  d e l 6 se tte m b re  1662 in  Dksmakais, a p p e n d ice  7 8.; C appelli 68.
’  V e d i M a cch ia  37.
1 V e d i D e s m a r a is  37 s . ;  G é r ix  I 322  ss ., 327 » .
4 V e d i G é r ix  I  329.
* V e d i iv i  331 ss.


